
COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 25 GENNAIO 2018 

Commissione Programmazione e Valutazione  

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME DI STATO 

PREMESSA 

La Commissione Programmazione e Valutazione, nel formulare la proposta al Collegio dei docenti 
sui criteri di non ammissione degli alunni alla classe successiva e all’esame di Stato, ha considerato 
attentamente le importanti modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 62/2017, attuativo della 
legge n. 107/2015, cui si è aggiunta la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017 (recante indicazioni alle 
scuole in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del 
primo ciclo di istruzione). 

In particolare si richiama l’attenzione sulle seguenti parti: 

“Il Consiglio di Classe, prima di procedere alla valutazione finale, verifica per ciascun alunno la 

validità dell’anno scolastico, ossia se l’allievo abbia frequentato o meno i tre quarti del monte ore 

annuale personalizzato o, in deroga, se rientra nei casi previsti e approvati dal Collegio dei docenti 

In sede di scrutinio finale, per gli alunni, per i quali viene accertata la non validità dell’anno 

scolastico, o nel caso in cui gli alunni rientrino nelle deroghe ma non si hanno elementi necessari 

alla valutazione, il Consiglio delibera la non validità dell’anno scolastico, non procede alla 

valutazione e delibera la non ammissione alla classe successiva.” 

 
“Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva (II e III), in 
via generale, anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
piùdiscipline. Da ciò consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di scrutinio finale 
viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. Le insufficienze 
vanno riportate nel documento di valutazione. 
La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e 
tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o mancanti.” 

In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline (voto inferiore a 6/10), il consiglio di classe, presieduto dal Dirigente scolastico 
o da un suo delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe successiva. La non 
ammissione deve avvenire con adeguata motivazione e nel rispetto dei criteri definiti dal collegio 
dei docenti. 

Per la decisione di non ammissione, diversamente che per la Scuola Primaria, non è prevista 
l’unanimità ma la maggioranza. 

Si evidenzia che, se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, il voto espresso 
nella deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattolica o di attività alternative, 
per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, diviene un giudizio motivato riportato nel 
verbale. 

È stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni 
che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. La valutazione del comportamento, 
infatti, è ormai espressa tramite un giudizio sintetico.Resta, invece, in vigore la norma secondo cui 
è possibile la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di 
esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998). 
 



 
PROPOSTA: CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME DI STATO 

La non ammissione si concepisce: 
▪ Come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, contempi 

più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 
▪ Come evento partecipato dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche 

inriferimento alla classe di futura accoglienza; 
▪ Quando, pur avendo adottato documentati interventi di recupero e/o sostegno, l’alunno 

non abbia mostrato significativi progressi nel percorso di apprendimento. 
 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei 
docenti deve deliberare criteri oggettivi che tutti i Consigli di classe dovranno osservare per 
l’ammissione o la non ammissione degli alunni alla classe successiva e all’esame di Statoconclusivo 
del 1° ciclo.  
 
1. In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe procederà alla valutazione complessiva di 

ciascun alunnoformulata in base a:  
▪ Risultati conseguiti nelle diverse discipline (sulla base delle rubriche di valutazione 

disciplinari, già approvate dal Collegio dei docenti) 
▪ Valutazione del comportamento (sulla base dei relativi criteriapprovati dal Collegio dei 

docenti, (vedinuova tabella di valutazione del comportamento). 
 
2. Nella Scuola secondaria di 1° grado i docenti considerano insufficienza lieve la valutazione 5, 
insufficienza grave la valutazione 4. 
 

2. Nella Scuola secondaria di 1° grado il Consiglio di classe a maggioranza delibera dinon 
ammettere l’alunnoalla classe successiva qualora il quadro complessivo della preparazione 
riveli carenze diffuse elimitate competenze disciplinari/trasversali inidonee 
allaprosecuzione.  
In particolare:  

- in presenza di cinque o più insufficienze lievi (valutazione 5) 

- in presenza di due insufficienze gravi (valutazione 4) accompagnate da più 5 

- in presenza di più di 2 insufficienze gravi  

(Nota: Risultano pertanto ammessi gli alunni che presentano: 
- Fino a 4 insufficienze lievi (valutazione 5) 
- Fino a 2 insufficienze lievi (valut. 5) e 1 insufficienza grave (valut. 4) 
- Fino a 1 insufficienza lieve (valut. 5) e 2 insufficienze gravi (valut. 4) 

 
Per la Scuola Secondaria di 1° grado, il giudizio di non ammissione alla classe successiva e 
all’esame di Stato è espresso a maggioranza/all’unanimità dal Consiglio di Classe nei seguenti casi: 

1. Valutazione non positiva dell’andamento dell’alunno per mancato o scarso rispetto delle 
regole relative ai doveri scolastici, comprovata anche da ripetuti rilievi di mancanze con 
riferimento al Patto di corresponsabilità e al Regolamento d’Istituto e per mancato 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento in alcune discipline dal momento che 
sono stati conseguiti risultati insufficienti e sono presenti dunque lacune di preparazione la 
cui gravità, a giudizio del Consiglio di classe, sia tale da non consentire la proficua 
frequenza della classe successiva; 

2. Complessiva insufficiente maturazione del processo di apprendimento dell’alunno, 
verificata dal mancato raggiungimento degli obiettivi educativo/didattici e presenzadi 



lacune la cui gravità, a giudizio del Consiglio di classe, sia tale da non consentire la proficua 
frequenza della classe successiva. 

La delibera relativa alla non ammissione dell’alunno dovrà essere motivata riportando le seguenti 
condizioni: 

▪ Analisi e monitoraggio della situazione dell’alunno effettuate dal Consiglio di Classe 
nelle riunioni e nel documento di valutazione quadrimestrale (scheda) e periodica 
(“Pagellino”); 

▪ Coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico attraverso varie modalità 
(colloqui, comunicazioni scritte, incontri programmati); 

▪ Forme e frequenza dei provvedimenti disciplinari nei confronti dell’alunno per carenze 
nella partecipazione personale responsabile e/o nel rispetto delle regole della vita 
scolastica. 

 
Per la Scuola Primaria la non ammissione deve essere espressa all’unanimità con giudizio 
motivato dal Team docente nei casi in cui l’alunno non abbia sviluppato le competenze disciplinari 
di base in almeno 4 discipline, fatte salve le deroghe sotto elencate. 
 
DEROGHE AI CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
I docenti dei rispettivi Consigli di classe, a maggioranza e in deroga ai criteri suddetti, valutando 
preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunnonell’apprendimento, terranno conto 
in particolare di: 

▪ Condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti 
odifficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 

▪ Progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza in alcune 
discipline in risposta agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 

▪ Concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) delle competenze acquisite 
parzialmente; 

▪ Interesse e partecipazione dell’alunno ad alcune attività proposte e atteggiamento 
collaborativo verso le opportunità di recupero attuate nel corso dell’anno scolastico. 
 

DEROGHE AI CRITERI DI NON AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 
Oltre alle deroghe previste per l’ammissione alla classe successiva, verranno considerati i 
livelli di competenza disciplinare e delle competenze trasversali e di Cittadinanza acquisiti. 
 

Comunicazione alla famiglia:  
Nel corso dell’anno scolastico ed in particolare immediatamente dopo i Consigli di classe di 
maggio, nel caso di una situazione molto critica o qualora siano presenti le condizioni per la 
compromissione dell’anno scolastico ̧ il Coordinatore di classe informa la famiglia mediante 
comunicazione scritta eventualmente accompagnata da colloquio, per presentare la situazione. 
 
Alunni BES 
Il Consiglio di classe delibera l’ammissione dell’alunno con certificazione alla classe successiva o 
all’esame conclusivo del primo Ciclo o l’ammissione condizionata (al solo fine del rilascio di 
attestato di credito scolastico), se ritiene che, in riferimento al PEI o al PDP, l'apprendimento 
globale sia ritenuto idoneo per una valutazione positiva. 

L’eventuale non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del 1° ciclo, dovrà essere 
il più possibile condivisa da tutti i componenti che concorrono alla definizione del PEI: Consiglio di 
classe/ Team dei docenti, operatori del Servizio Sanitario Nazionale, Famiglia dell’allievo, oltre al 
Dirigente Scolastico. Tale decisione non deriva da una semplice verifica dei risultati raggiunti al 
termine dell’anno scolastico, ma da un progetto educativo che, a medio o lungo periodo, valuti 
l’opportunità di allungare il percorso formativo. 


